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Scuole speciali e classi differenziali 

Alle scuole speciali vengono destinati i bambini 
definiti irrecuperabili, 
mentre le classi differenziali vengono riservate
ai bambini ritenuti suscettibili di correzione.
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del 27 dicembre 2012

“Strumenti d’intervento

per alunni con bisogni educativi speciali  

e organizzazione territoriale  per l’inclusione scolastica”
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Alunni con 
DSA 

(L.170/2010)

Alunni 
con disturbi 

evolutivi 
specifici
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stranieri

Alunni con 
deficit 

(L.104/92)

Alunni in 
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svantaggio 

socio-
culturale
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L’inclusione è il processo per mezzo del quale il 
contesto scuola attraverso i suoi diversi attori 
assume le caratteristiche di un ambiente che 
risponde ai bisogni di tutti gli alunni e in 
particolare dei soggetti con bisogni speciali. 

E' infatti attraverso il lavoro sui contesti, e non 
soltanto sui singoli individui, che si promuove la 
partecipazione sociale e il coinvolgimento delle 
persone in difficoltà, nonostante i loro specifici 
problemi, come viene specificato anche dall'I.C.F., 
(Classificazione Internazionale del funzionamento 
e delle disabilità), su proposta dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (2000). 
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Atleti paralimpici

Disabili nello sport

Disabilità intellettiva: non necessita certificazione

Disabilità fisica: viene valutata la potenzialità che lo svolgimento 
di quello sport possa portare ad un aggravamento di un’infermità 
in essere o all’insorgenza di ulteriori infermità. La certificazione è 
rilasciata dal medico dello sport, dopo una valutazione secondo 
due diversi protocolli, tabella A o tabella B, in dipendenza dello 
sport praticato 


